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tenti  nel  Tempio  medefimo,  e  condotti  alle  prigioni,  nè  però  mai  alcu 

no  di  loro  parlò  di  franchigia,  nè  moftrando  quanto  ingiufta  folte  la  cat 

tura,  differo,  che  per  effa  foffe  violato  il  Tempio.  Venticinque  anni  do 

po  San  Paolo  fu  cavato  a  forza  dal  Tempio,  ma  non  per  tanto  renden 

do  conto  della  fua  prigionia  , e  moftrando  quanto  foffe  illegittima  per  

molti  capi,  nulla  diffe  dell ’ immunità  del  Tempio  dond ’ era  flato  tolto.  

Per  le  quali  cofe  gli  efempj  dell ’ antico  Tempio  concludono  , che  fopra  

quelli  non  poffono  effer  fondati  i  moderni  ufi , e  che  feguendo  quelli  piut;-  

tofto  vi  fia  bifogno  di  moderare  le  coftumanze.  de ’ tempi  preferiti  , che  

di  allargarle .  .  .  .  . ,.  „

Nè  altro  di  diverto  può  ancora  dedurti  dagli  efempj  degli  antichi  Gen 

tili.  Imperciocché  è  lontaniffimo  dalla  verità,  che  tutti  i  popoli  abbia 

no  dato  franchigia  a ’ Tempi  ;  anzi  quello  è  flato  ufo  de ’ foli  Greci,  da ’  

quali  non  a  tutti  i  Tempi  fu  concetta,  ma  ad  alcuni  pochi  folamente  ,  

e  non  per  falvare  i  delinquenti ,  ma  per  rifugio  degl ’  innocenti ,  febbene  

poi  il  buon  ufo  pafsò  in  abufo,  come  fi  dirà.

Imperciocché  di  quei  Popoli ,  che  nell ’  antichità  lì  leggono  aver  avuti  

Imperj  , gli  Affiti , e  Perfiani  non  diedero  alcuna  franchigia  a ’ Tempj  

loro.  Da ’ Sciti,  Sarmati,  Galli,  e  Germani  le  franchigie  de ’ Luoghi  Sa 

cri  non  fi  trovano  ufate . Gli  Egizi  in  così  valla  regione  ,  com ’  è  la  lo 

ro  , ebbero  il  Tempio  d ’ Èrcole,  in  cui  ricovrandofi  i  fervi  maltrattati  

da ’ padroni  , e  facendoti  Religiofi  erano  falvi  dalla  violenza  di  quelli  ,  

che  per  le  Leggi  avevano  poteftà  di  ucciderli  fenza  pubblico  giudizio;  

ma  nè  per  delinquenti  ,  nè  per  debitori  eravi  franchigia  . Romolo  nell ’  

edificare  la  Città  di  Roma  diede  franchigia  ad  un  luogo  , che  perciò  

con  greco  nome  fu  chiamato  Afilo,  non  a  fine  di  onore  Divino,  nè  ac 

ciò  in  quello  fi  poteffero  falvare  i  propri  Ridditi  dalla  giuftizia ,  ma  a  fi 

ne  di  popolare  la  Città  ordinò  , che  i  Ridditi  de ’  Popoli  vicini ,.  i  quali  

per  delitti  commeffi ,  o  per  debiti  contratti  nelle  Terre  loro  fi  rifuggiaf-  

fèro  in  quel  luogo  per  farti  abitanti  di  Roma  , fodero  difefi  contro  chi  

aveva  azione  verfo  di  loro  . Il  che  è  un  afficurare  i  foraftieri  da ’  debi 

ti,  e  delitti  commeffi  altrove,  e  non  dar  franchigia  agli  abitatori  de ’ rea 

ti  commeffi  nella  propria  regione.  Ma  popolata  che  fu  la  Città,  corrif-  

pondéndo  i  Sabini ,  ed  altri  vicini  Popoli  alle  ingiurie  , che  ricevevano  

con  rapprefaglie , ed  altre  maniere,  che  diftruggevano  il  commerzio,  fu  

Romolo  coftretto  a  rivocare  il  fuo  inftituto,  chiudere  l ’ Afilo,  e  levare  

interamente  quella  immunità.

Ne ’ tempi  fèguenti  il  Re  Servio  Tullio,  effendofi  collegato  colle  Cit 

tà  vicine,  edificò  il  Tempio  di  Diana  nell ’ Aventino,  come  comune  a  

tutti  i  Collegati,  con  privilegio,  che  chi  ricorreva  al  medefimo  non  po-  

teffe  effer  giudicato,  fe  non  dal  giudice  comune  di  tutte  la  Lega  : il  che  

fu  piutrofto  una  fpezie  d ’ appellazione , che  di  franchigia  . Ebbe  quello  

però  il  fuo  fine  affieme  colla  Lega,  ed  allora  per  tutto  il  tempo  che  du 

rò  la  Repubblica  non  vi  fu  in  Roma  franchigia  alcuna.

Dopo  1 ’ uccifione  di  Cefare  Dittatore,  i  Triunviri  per  dar  riputazio 

ne  alloro  partito  gli  edificarono  una  Cappelletti,  alla  quale  diedero  fran 

chigia,  non  fenza  molto  univerfale  ftupore,  come  di  cofa  in  Roma  inufi-  

tatà.  Ma  ceffatò  il  Triumvirato  fu  fubito  abolita,  di  modo  che  in  quel 

la  Repubblica  non  vi  furono  franchigie  ,  fe  non  due  tiranniche  , e  per  

breviffimo  tempo .

Nella  Grecia  folamente  vi  fu  continuato  ufo,  imperciocché  effendo  la  

maggior  parte  di  quella  regione  polla  filile  rive  del  Mare,  negli  anti 

chi  tempi,  come  narra  Tucidide,  era  ulàto  il  corfo  in  mare  , ed  il  la 

tro-


